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Lunedì il grande appuntamento con Enrico Berlinguer a piazza Plebiscito 
Si estende a Napoli e in provincia la mobilitazione dei comunisti per il grande appuntamento 
massa - Intensa attività di propaganda e di dialogo dei circoli della FGCI davanti alle scuole 

con il segretario generale del PCI - Decine di 
- Gli impegni delle sezioni per la diffusione 

a ssemblee preparano questo grande incontro di 
straordinaria dell'Unità di domenica prossima 

I ' comunisti napolitani ' preparano la 
grande manifestazione di lunedi prossimo 
con il compagno Enrico Berlinguer in 
piazza Plebiscito. -

Alle 18 II segretario generale del Par
tito comunista italiano parlerà agli elet
tori napoletani nel vivo di una campagna 
elettorale difficile, che vede il nostro par
tito impegnato in un dialogo permanente 
e vastissimo con la popolazione. 

In molte sezioni si sono già svolte as
semblee in preparazione di questo appun
tamento, altre ancora si svolgeranno fino 
a lunedi e ancora dopo l'appuntamento di 
Piazza Plebiscito. 

Oggi e domani davanti alle maggiori 
fabbriche della città e della provincia si 

farà il volantinaggio, verranno distribuite 
le liste con i candidati del PCI alla Ca
mera e al Senato, - saranno illustrate le 
proposte dei comunisti per la ' prossima 
legislatura. 

Quanto alla organizzazione della ma 
nifeslazione di piazza Plebiscito c'è da se
gnalare l'attività delle zone del partito e 
di numerose sezioni che hanno organiz
zato i pullman. 

I comunisti della ' zona di Afragola e 
del Fratlese arriveranno a Napoli con i 
pullman, mentre da tutti i comuni toccati 
dalla Circumvesuviana partiranno treni 
speciali. In città, Sanità, al Vomero e 
alla zona centro (Montecalvario, ecc.). 

Le sezioni hanno organizzato un « pre
sidio » di propaganda. Fino a lunedi in

fatti distribuiranno volantini, avvicineran
no la gente, discuteranno con gli elet
tori. ' 

Molto intensa anche l'attività dei cir
coli della FGCI in città e in provincia. 
Davanti alle scuole si stanno tenendo in
contri con gli studenti; al Vomero. nel 
quartiere di Chiaia, a Ponticelli, a Torre 
del Greco, Pomigliano, Castellammare, 
Torre Annunziata. 

I giovani comunisti e le donne lunedi 
si concentreranno alle 17 in piazza Ca
stello, per poi confluire In corteo a piaz
za Plebiscito. 

Le sezioni e le altre organizzazioni di 
partito possono rivolgersi alla commissio
ne della Federazione per avere altre in
formazioni sulla manifestazione con il com

pagno Berlinguer e su tutte le altre che 
si terranno ancora in questi giorni. 

Si Intensifica Intanto l'impegno per la 
diffusione straordinaria de l'Unità di do
menica. A Napoli ed in provincia saranno 
diffuse 30 mila copie. Questi gli impegni 
delle sezioni: Chiaia Posillipo diffonderà 
130 copie, 370 Soccavo, 500 Barra, 500 Pon-
ricelli( 180 San Giuseppe Porto, 150 Pen
dino. 250 Fuorigrotta. 450 Portici, 70 Ba 
gnoli, 150 Vomero, 200 Cappella Cangiarli, 
150 Materdel, 80 Quattro Giornate, 150 
durisi, 200 San Carlo Arena. 

Le sezioni e le cellule possono fare 
pervenire le prenotazioni al Centro diffu
sione stampa democratica (tei. 203896) o 
all'ufficio diffusione de l'Unità (telefo
no 322544). 

Un vergognoso comizio di Gava ieri al Fiorentini 

Solo una kermesse anticomunista 
la manifestazione per Aldo Moro 
L'esponente doroteo strumentalizza olt re ogni decenza il doloroso anniversario 
Uso cinico delle BR e richieste di armi a Ha PS per « fronteggiare i fucili russi » 

COSI' LO SCUDO CROCIATO SI PRESENTA IN CAMPANIA AGLI ELETTORI 

E' toccato ad un incredibile 
Antonio Gava — accecato 
oltre ogni dire da un cinico 
strumentallsmo elettoralisti
co — di ricordare Ieri sera al 
Fiorentini la figura e il pen
siero politico di Aldo Moro. 

In verità si è trattato di un 
Moro « alla Gava ». Infatti 
pur avendo avvertito « di vo
ler tenere una conversazione 
e di non voler fare un comi
zio » l'esponente doroteo ha 
avvilito il ruolo e l'opera del
lo statista assassinato dalle 
Br, trasformando la manife
stazione in sua memoria in 
una volgare « kermesse » elet
torale. 

A tal fine è stato utilizzalo 
ogni espediente, compresa la 
registrazione della voce - di 
Aldo Moro, trasmessa subito 

prima di dare inìzio al co
mizio. 

Ma non è soltanto in que
sto la gravità dell'iniziativa 
della DC napoletana 

La parte più grave, anzi. 
riguarda l'insieme delle « ar
gomentazioni » (per cosi di
re) a cui ha fatto ricorso 
l'esponente della direzione de
mocristiana. 

In pratica tutto il discorso 
ha ruotato attorno a forme 
di anticomunismo che sem
bravano essere state cancel
late dal progresso e dalla ci
viltà del nostro paese. Ma 
cosi, per Gava. evidentemen
te non è. 

Al centro, infatti, di tutto 
il suo comizio c'è stato il 
martellamento nei confron
ti del PCI, identificato — in 

pratica — con le Brigate 
rosse. 

L'on. Gava non ha oèato, 
in verità, proclamare aperta
mente questa enormità, ma 
ha fatto di tutto per lasciarla 
intendere, per servirsi a tut
ti l costi del « partito arma
to» pur di indurre a vota
re de. 

Un ricco campionario di 
frasi — di cui, in verità, 1" 
««ponente de dovrebbe solo 
vergognarsi — conferma que
sta impostazione. 

La polizia, dunque, va ar
mata modernamente (e deve 
rimanere, comunque, senza 
sindacato...) perchè si tratta 
di « battere i fucili di assalto 
sovietici di recente inven
zione ». 

« Le Brigate rosse — la si-

Nessuna richiesta di riscatto 
per il piccolo Gaetano Casillo 

Sono estese a tutta la regio
ne le indagini per il seque
stro di Gaetano Casillo, il 
ragazzo tredicenne rapito 
ieri mattina a San Giuseppe 
Vesuviano mentre andava a 
scuola in compagnia di una 
sorellina. 

Centinaia fra agenti della 
Criminalpol. della pubblica 
sicurezza, di carabinieri se
tacciano le campagne della 
zona vesuviana, le montagne 
dell'Irpinia, i comuni della 
provincia. 

I carabinieri di Baronissi 
hanno intanto trovato ieri 
mattina nelle campagne di 
Fratte, alla periferia di Sa
lerno. l'auto con la quale è 
stato fatto il rapimento. 

La FIAT 127 risultata ru
bata a Salerno venerdì scor
so, è stata trovata comple
tamente distrutta: i rapitori 
hanno tentato di bruciarla 
ma i carabinieri sono riu
sciti egualmente ad identi
ficarla. 

' Finora non si è avuta no
tizia di eventuali contatti dei 
rapitori con la famiglia Ca
sillo: l'emozione a San Giu-
sepjx; Vesuviano è stata co--
munque grande anche per le 
precarie condizioni di salute 
del piccolo Gaetano. 

Come è noto poche ore do
po il rapimento, uno zio del 
ragazzo rapito con un annun
cio alla radio ha scongiu
rato i rapitori di Gaetano 
dal somministrargli medicine. 

Due lavoratori dell'azienda « Ex Merrell » 

Affiggevano manifesti: 
fermati dalla polizia 

Due operai del '' Consiglio 
di fabbrica della Ex Merrel 
sono stati fermati - ieri po
meriggio per circa un'ora da 
alcuni agenti di pubblica si
curezza mentre affiggevano 
manifesti sotto il palazzo del
ia Reg.one a Santa Lucia. 

Santo Buonanno e Giovan
ni Morra — questi i due ope
rai — erano assieme ad altri 
compagni di lavoro della fi
liale di via Pietro Castellino. 
Erano usciti dalla fabbrica 
per affiggere manifesti a so
stegno della vertenza che li 
vede impegnati da 4 anni 

Avevano attaccato due ma
nifesti vicino ai tanti altri 
che circondano il palazzo del
la Regione, quando si è av
vicinata una guardia che li 
ha strappati. Gli operai han
no protestato perchè non riu
scivano a spiegarsi quel ge
sto. Due di loro sono stati 
quindi portati al 2. distretto 
di polizia poco distante e 
trattenuti finché dalla fabbri
ca dove lavorano non arriva
vano notizie che consenti
vano l'identificazione dei due 
operai. 

Santo Buonanno e Gio
vanni Morra, infatti erano 
usciti dalla fabbrica in tuta 
ed erano in quel momento 
sprovvisti di documenti. 

Il Consiglio di fabbrica a 
vivacemente protestato per 
l'episodio accaduto. 

Perchè attaccavano que; 
manifesti? Per denunciare 
alia cittadinanza le manovre 
e le speculazioni che da quat
tro anni si accumulano in 
danno del lavoratori dopo che 
la multinazionale Merrel smo
bilitò la fabbrica. La lotta 
che seguì per salvare 1 posti 
di lavoro portò a soluzioni 
macchinose, venne costituita 
una società per la produzione 
farmaceutica, di cui è mag
giore azionista il finanziere 
Marcussi. Per assicuarre le 
commesse, venne costituito 
un consorzio tra gli ospedali 
regionali che si trasforma in 
un carrozzone assistenziale 
e centro di potere della DC. 
Intanto gli imperni del go
verno non vengono mante
nuti. la Regione rimane im
mobile e l lavoratori atten
dono. 

ASSEMBLEE 
Montecalvario. ore 19,30. 

con Geremicca; Giugliano 
« Togliatti ». ore 18,30, con 
Olivetta e Ulianich: Mater
del, ore 18.30. con Johan-
nowsky e Veiardi; Merisinter 
(Ansano), ore 17,30. con Fran
cese, Cerbone e Negri: Cai-
vano, ore 19,30, con Conte e 
Demata; Pendio Agnano, ore 
17. con Inconstante. 
BOTTA E RISPOSTA 

Torre Annunziata (zona 
Lazzaretto), ore 10, i citta
dini domandano, i comu
nisti rispondono con Telese. 
Matrone e Popolo; a Casava-
tore, ore 18. con Francese. 
ATTIVO COMUNALI 

In Federazione, ore 17,30, 
attivo dipendenti comunali 
coi Sodano e Vignola. 
ASSICURATORI 

A S. Giuseppe Porto, ore 
18, cellula assicuratori con 
Formica. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Striano, ore 20, comi
tato direttivo con Dottorici. 
DONNE DEMOCRATICHE 

Presso il Consiglio di 
quartiere dell'Arenella, ore 
18. riunione dei Convtato 
dome democratiche di Vo
mero-Arenella ' con Erima 
Maida. 
RADIO E TV 

A Televomero, ore 23, spa
zio autogestito di 30 minuti. 
A Radio Alternativa (a 
Mhz 101,600) dibattito sul 
terrorismo con Puglisi. 
MATERIALE 
PROPAGANDA 

Le sezioni sono invitate a 
ritirare con urgenza in Fede
razione materiale di propa
ganda. 
FOCI 

in Federazione, ore lo, 
coordinamento delle ragazze 
della FGCI con Giulia Ro
dano. A Striano, ore 17, at
tivo con Nappi. 

I PULLMAN PER 
LA MANIFESTAZIONE 
DELLE DONNE 
A ROMA 
CON BERLINGUER 

Per la manifestazione na
zionale delle donne che si 
terrà a Roma sabato 12 e a 
cui parteciperà il compagno 
Enrico Berlinguer sono sta
ti organizzati i seguenti pull
man: Torre del Greco par
tenza alle ore 10 da p. Santa 
Croce (resp. Ance'.a De Lu
ca) ; da Portici. S. Giorgio ed 
Ercoiano partenza alle ore 
10 da p SS. Ciro e P. Muni
cipio (resp. Elvira De • Vin
cenzo); zona Castellammare 
partenza alle ore 10 da cor
so Vittorio Emanuele (resp. 

i Anna Esposito); zona Secon
digliene. Nord e Stella par
tenza alle ore 10 da Piscino
la. Capodichino • e Piazza 
Carlo 3. (resp. Anna Maria 
Pignalosa): zona Basso e Al
to Nolano partenza alle ore 
10 da Pomigliano (resp. Ma
ria Giugliano): lavoratrici e 
dipendenti comunali zona o 
rientale partenza alle ore 10 
da piazza Garibaldi. San 
Giovanni. Barra e Ponticelli 
(resp. Teresa Daniele): zona 
flegrea partenza alle ore 10 
da Soccavo e Fuorigrotta 
(resp. Sandra Macci e Lina 
Porcaro); zona Vomero par
tenza ore 10 da piazza Are
nella (resp. M. Teresa Sen
sale): zona centro partenza 
ore 10 da piazza Matteotti 
(resp. G. Buono e Linda Di 
Porzio): zona afragolese mr-
tenze da Afragola, Casoria, 
Arzano, Casa valore (resp. Ro
sa Valentino); zona puteo-
lana partenza da Pozzuoli 
centro (resp. Tina Somma). 

Le zone in cui non sono 
previste partenze devono far 
pervenire in Federazione 
eventuali richieste di parte 
cipazlona . . 

già, naturalmente, è stata 
sempre pronunciata ben per 
esteso — agiscono con l'aiu
to, dai comunisti certo non 
ignorato, di paesi a cui va 
la simpatia del PCI ». 

E ancora- tutto quanto ac
cade è frutto del lassismo e 
del permissivismo che le si
nistre hanno voluto introdur
re nella società italiana, è 
frutto « della predicazione 
trentennale all'odio e alla 
conflittualità » contro una 
DC che si è sforzata in tutti 
i modi di assicurare il pro
gresso dell'Italia e del Mez
zogiorno. 

Si è trattato, secondo l'on. 
Gava, di « accuse bugiarde » 
verso i democristiani, che ve
nivano accompagnate — sem
pre da parte dei comunisti 
— da iniziative per « scar
dinare i servizi di sicurezza 
ed esporre al dileggio le for
ze di polizia ». 

E' vero — ha dovuto am
mettere a questo punto l'espo
nente doroteo — che il mini
stero degli Interni è stato 
in mano in tutti questi de
cenni ai democristiani e tut
tavia essi hanno dovuto « ri-
spsttare leggi e regolamenti » 
che sono stati imposti alln 
DC, forza minoritaria, dagli 
altri partiti. 
• Per questo la DC. mentre 
promette di risolvere ogni 
cosa (come sempre) «dopo le 
elezioni », ricorda, con un bri
vido di emozione, « la sto
rica vittoria del 18 aprile ». 
che non le impedì di conti
nuare a collaborare con i par
titi minori. 

Insomma il partito demo
cristiano brutalmente, nelle 
parole di Gava, si ripropone 
come garanzia della libertà. 
dello sviluppo, addirittura del 
lavoro e dell'occupazione per 
tutti, dei valori che gli altri 
avrebbero disgregato nella 
società italiana. 

E le BR. ovviamente, tor
nano assai comode. 

Esse, infatti, secondo l'on. 
Gava, « in questa campagna 
elettorale vogliono distrugge
re la DC e per questo lan
ciano bombe e puntano mi
tra contro le nostre sedi ». 

La scelta è dunque, come 
nel '48. tra «chi ha il cuore 
a Mosca » e chi. invece, è 
l'interprete della democrazia 
e dei valori occidentali. 

« Il popolo — ha ribadito 
Gava — scelga tra queste due 
diverse linee ». in pratica tra 
libertà dalla violenza e dal 
terrcrismo e un comunismo 
che. a suo dire, sarebbe que
sto. scuola di odio e di vio
lenza. 

Né il doroteo si è fermato 
qui (e pure poteva bastare! ) 
Ha approfittato infatti, della 
circostanza anche per stiac 
care addirittura la legge sul 
divorzio <elemento anch'essa 
di disgregazione della socie
tà),e quella sull'aborto (che. 
ha promesso, verrà cancel
lata-.) perché i democristia
ni sono, insieme, nemici dei 
terroristi e di quanti, comun
que. attentano alla vita u-
mana. 

Una cosa — lo ripstiamo 
— assolutamente ignominiosa. 

Non esiste riflessione cri
tica. non esiste comprensio
ne di nessun precesso reale 
della società italiana e me-
ridionaìf, non esiste consa-
pcvo'ezza della stessa gravi
tà della crisi, ma solo l'ar
rogante pretesa che con un 
po' di voti in più alla DC 
si risolvono tutti quei pro
blemi che lo stesso Gava non 
ha potuto che definire « im
mani ». 

E Gava non ha risparmiato 
neppure, in questa arrogante 
serenata pre-elettorale, i par
titi minori. 

Dare più forza alla DC si
gnificherebbe infatti anche 
metter riparo « all'eccessivo 
frazionamento dei partiti e 
atte cons£guen7e negative per 
il governo del paese deri
vanti dai loro cangianti u-
mori ». 

E questo è tutto. Cosi ieri 
sera l'on. Gava ha liquidato 
l'impegno e l'opera di Aldo 
Moro, la sua visione della 
terza fase, il sacrifìcio di Gui
do Rossa, il lavoro e l'impe
gno dei comunisti e di quanti 
instancabilmente (e nonostan
te i tanti Gava) si battono 
per fare migliore Napoli e 
tutto il paese. 

r. d. b. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Stavolta l'uni
co « sorpasso » di cui? si par
la in casa de è quello che Ge
rardo Bianco tenterà ai dan
ni di Ciriaco De Mita. La 
« carovana » delle auto mini
steriali che nelle precedenti 
elesioni calava sui paesi del
l'Irpinia per procacciare vo
ti e preferenze ad entram
bi. si è spezzata in due tron
coni. E nei paesi prima ci 
passa De Mita e dopo due ore 
Bianco, o viceversa. 

Anche questo è un segno 
grave quanto altri, di invo
luzione. Nel '76 il tema del 
« sorpasso comunista » seppu 
re strumentalmente agitato. 
come uno spauracchio dalla 
DC. indicava comunque una 
proiezione all'esterno, la ne
cessità, individuata dalla DC 
di fare t conti con gli altri. 
e soprattutto con il carico di 
proposte, di competenze di 
consensi, dell'antagonista di 
sempre: il PCI. 

Stavolta alla chiusura ed 
all'arretramento della linea 
politica la DC fa corrispon
dere l'arroccamento in se 
stessa nelle proprie certezze: 
prima delle quali la fiducia 
nel proprio sistema di potere 
e negli effetti elettorali della 
competizione tra i « boss ». 

Così Bianco, fatto forte dai 
circa 100 voti raccolti come 
antagonista di Galloni alla ca
rica di presidente del gruppo 
parlamentare, gioca la carta 
del sorpasso a De Mitu. 

E prr farlo si allea con i 
settori più retrivi e conser
vatori della DC campana: 
Zarro, e la Coldiretti di Be
nevento. Scartato a Salerno. 
De Mita non trova di meglio 
da fare che rincorrerlo a de
stra. e punta sull'alleanza eon 
Mastella a Benevento. 

Così stando le cose, t fin 
troppo chiaro perchè il te 
sto della lista è fatta di mez
ze cartucce ed ogni anelito 
al rinnovamento (avvertito 
seppure in modo contraddit
torio nel '76) è stato soffoca
to: neanche una preferenza 
può andare dispersa, neanche 
un candidato di disturbo può 
essere tollerato. 

Il conto toma: rinnovamen
to e democrazia interna non 
possono camminare tenia le 
gambe dt una linea politica 
aperta alla società ed al con
fronto con le altre forze 

* » * 
Lo scontro Bianco-De Mi

ta. la rottura di un. asse che 
aveva funzionato — e bene — 
ha una ragione politica anche 
più profonda. E' la crisi di 
un'immagine della DC irpina, 
il bivio di fronte al quale si 
trova e che impone scelte 
urgenti, in un senso o nel
l'altro. Fino alla grande rot-

Il segno dell'involuzione 
dietro ogni scelta 

dei democristiani in Irpinia 
Dallo spauracchio del « sorpasso comunista » al contra
sto Bianco-De Mita - Cosa c'è dietro le incertezze di que
sto partito - FIAT e crisi del sistema assistenziale 

tura del '68. fino alle lotte 
operaie di quegli anni, la DC 
irpina era riuscita a combi
nare il fine interno della con-
servazione del potere con il 
fine esterno rappresentalo da 
un orizzonte di sviluppo e di 
progresso. 

Cosicché ogni atto finalizza
to alla difesa del sistema as
sistenziale. appariva (e talvol
ta era) finalizzato contemp-)-
raneajnente allo sviluppo. La 
alchimia — ampiaimtitc pro
duttiva sul piano del consenso 
— presupponeva la compre
senza di due elementi, la pro
duttività e l'espansione rf."/ si
stema industriale del nord. 
condizione indispensabile di 
ogni agibilità economica e ji 
nanziaria del sistema assisten
ziale; e it prestigio intellet
tuale e politico del gruppo 
dirìgente democristiano. 

Il '68, e poi la crisi strut
turale del capitalismo italia
no restaurato dopo la Libe
razione, fanno crollare la 
prima condizione ed incrina
no irrimediabilmente la se
conda. Il binomio partito del 
potere-partito del proaresso 
non regge più. E si impon
gono delle scelte. 

L'intesa (sperimentata ad 
Avellino con grande anticipo 
rispetto al resto dei paese) 
tenta di rispondere in qual
che modo, dal versante della 
DC. a questo dilemma. C'è 
stata una parte della DC die 
sembrava comprendere come 
diventava indispensabile af
frontare nel concreto e nel 
merito il tema dello sviluppo. 

E però stare su questo ter
reno implicava alleanze, de
mocrazia. partecipazione, una 
vera rivoluzione net modo di 
far politica della DC nel Me
ridione. Cosi hanno prevalso 
altre forze nella DC quelle 
che hanno cercato nell'intesa 
la stabilità e Vi:mmobilità del 
sistema politico e della con
flittualità sociale per potersi 
garantire il rilancio delta 
vecchia combinazione. 

E* una speranza che non 
comprende quello che è 

cambiato. definitivamente, 
nel cuore stesso del sistema 
capitalistico italiano: ma è 
questa speranza che guida 
oggi la DC Irpina, e non solo 
quella. Pensiamo un attimo 
allo slogan elettorale della 
DC '79: «La DC garantisce 
l'Italia che cambia ». «L7-
talia che cambia» è l'imma
gine propagandista del pro
gresso e dello sviluppo. Ma 
per «garantirlo » si chiede la 
conservazione del sistema di 
potere de e dell'egemonia di 
questo partito. 

• * • 
A fare da copertura il PCI. 

però, non ci è stato. O l'inte
sa serve a cambiare le cose, 
oppure è meglio la dialettica 
maggioranza-opposizione. La 
DC non ha trovato in Irpinia 
la stabilità che cercava per
ché vuole assicurarla ad un 
ordine sociale che in se stes
so non è stabile, e che anzi è 
addirittura alle sue basi. Ne 
trova « questa » stabilità dopo 
l'intesa. Tutt'altro. 

Nella città di Avellino lo 
scudo-crociato ha il 48 per 
cento dei voti. Dopo la rottu
ra dell'intesa cominciano tre 
anni di grande instabilità. Si 
va avanti a furia di monoco
lori minoritari. E per so
pravvivere la DC deve sfa
sciare tutto il suo sistema di 
alleanze, «acquistando » con
siglieri di altri partiti e sfi
lacciando in modo irreparabi
le provrio i partiti intermedi 
con l'arma del trasformismo. 
Chi l'ha detto che se la DC è 
più forte il paese è più go
vernabile? 

• • • 
Ce un argomento che la de 

lascia circolare in Irpinia. La 
struttura sociale della pro
vincia si regge sull'assistenza, 
sulle pensioni innanzitutto. 
Se questo sistema è garantito 
dalla DC. perchè la gente ir
pina dovrebbe votare contro 
questo partito? Finirebbe col 
votare contro sé stesso. 

E' un argomento che parte 
da un vOstulnto errato. La 
struttura sociale, anche in 

Irpinia, non è fuori dalla 
tempesta della crisi. Le pen
sioni, certo, hanno il loro pe
so. Ma fanno un'economia so
lo quando vengono combinate 
— come avviene in Irpinia — 
con il commercio, con l'agri
coltura. anche in piccole di
mensioni, con le rimesse del 
figlio emigrato o del parente 
che lavora in fabbrica. 

E quest'economia è stata 
ed è nel cuore della crisi, 
con effetti sociali devastanti. 

L'equazione pensionato-eletto
re de è un'invenzione. In Alta 
Irpinia, ad esempio, il mas
siccio voto rosso di tanti 
comuni viene da mialiaia ili 
braccianti e contadini pen
sionati. L'intreccio perverso e 
quello tra pensione, assisten
zialismo sistema di potere e 
slato: il risultato, altrettanto 
perverso, è il Mezzogiorno 
improduttivo ed emarginato. 
affidato « solo » alle pensioni. 

* * * 
Che sia vero questo lo 

dimostra. paradossalmente. 
proprio un altro argomento 
della campagna elettorale 
della DC. Il modernismo, lo 
sviluppo industriale, la FIAT. 
Dell'impianto di Grottami-
narda De Mita ha fatto il suo 
fiore all'occhiello. All'Unione 
industriali assicurano che è li 
il cuore del futuro sviluppo 
dell'Ufita. 

Intanto in campagna elet
torale stanno partendo centi
naia di avvisi dì colloqui per 
assunzioni: ed arrivano fi-
nanco nei feudi sanniti di 
quel Mastella, alleato di De 
Mita. Quello che non si sa è 
che molti degli assunti elet
torali non andranno a lavo
rare a Grottaminarda. Per 
loro si prepara una nuova 
emigrazione. Per la precisione 
a Suzara, in provincia di No
vara. dove la FIAT ha biso
gno di manodopera che li 
non trova, visto che non c'è 
neanche un disoccupato. 

E' questo il futuro dell'e
conomia irpina? E come -ti 
concilia l'immagine moder
nista di questo sviluppo con 

i metodi da « sergente dt fer
ro » adottati dalla direzione 
dell'azienda nei confronti dei 
lavoratori? L'altro giorno, al
lo sciopero di Grottaminarda. 
i delegati sindacali C1SL 
lianno sfilato sotto le bandie
re democristiane dei Gip. in
sieme ai più noti picchiatori 
« gialli » al soldo dell'azienda; 
e non sotto lo striscione del
la FLM unitaria. 

Hanno un futuro la con
trapposizione e la rottura'' 
Ha un futuro una CI Si ><»'<•-
gala dai compiti di coltatela-
lismo in una funzione di sin 
ducato autonomo? 

* » • 

La città di Avellino. E' una 
categoria a sé per la funzione 
che svolge nel sistema di po
tere della DC. E' il IUOQO dt 
dove si dirige la distribuzio
ne clientelare e dove cj ,;. 
producono i ceti dirigenti. 
Cosicché proprio qui è più 
forte il divario tra i valori e 
la cultura delle classi diri
genti e quella dei gruppi so
ciali subalterni. 

Tanto più forte e tanto più 
insopportabile. Una cappa di 
piombo che a qualcuno — 
nella disperazione dell'unno 
tenza — è apparsa invincibi
le. Avellino conosce la piana 
del terrorismo. Ma la DC ha 
fatto di tutto per rimuovrrr 
ogni riflessione su questo 
tema. «£" avvenuto a Napo
li » si dice. Ma è anche nato 
e cresciuto nella strada ac
canto. Una classe dirigente 
matura, all'altezza del aover-
no della società, ha il dovere 
di interrogarsi. 

• 4 • 

Afa l'Avellino è in serie A e 
molto probabilmente ci re
sterà. Questa vicenda calci
stica la gente la sta vivendo 
con grande passione. Perche 
non ammettere che in quella 
partecipazione c'è una grande 
volontà di progresso? E' un 
bene se si afferma la co
scienza che insieme, con il 
lavoro collettivo, si può fare 
qualcosa di buono. Seppure 
in un campo limitato, talvol
ta illusorio, molto spesso 
strumentalizzato, qual e il 
calcio. 

Se si manda in serie B 
Paolo Rossi, si può mandare 
in B anche Ciriaco De Mita. 

E' la volontà di progresso 
il vero cemento di questa 
gente. Ora che la storia di un 
trentennio ha tolto dal limbo 
dell'indeterminatezza questa 
prospettiva, si è aperta una 
crepa nella cappa di piombo. 

Il nuovo protagonismo del
la legge irpina può assumere 
un'espressione politica. Se la 
DC non sa scegliere, o sceglie 
all'indietro. potrà scegliere 
l'elettorato al suo posto. 

Antonio Polito 

Deciso a Roma in un incontro tra governo, Regione e Comune di Napoli 

Opere pubbliche: un controllo 
costante per farle realizzare 

Il comitato avrà sede in Prefettura 

e avrà compiti di coordinamento 

Una dichiarazione del compagno Geremicca, 

assessore comunale alla Programmazione 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 10 maggio 
1979. Onomastico: Anto lino 
(domani Fabio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 138. Nati morti 3. 
Richieste di pubblicazione 27. 
Matrimoni religiosi 28. Ma
trimoni civili 3. Deceduti-53. 
MOSTRA 
AL 71. CIRCOLO 

Il gruppo 6. del progetto 
« Animazione-Iinfanzia » va
rato dal comune di Napoli. 
operante presso il 78. circo
lo didattico — via B. Can
teo — ha allestito una mo
stra fotografica, relativa al 
quartiere di Fuorigrotta che 
resterà anerta fino *>! 15 
maggio. 
FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-RIviera: Via Carducci, 
21; Riviera di Chiaia, 77; Via 
Mergellina, 14x8. 8. Giù— pps 
S. Ferdinando: Via Roma, 
348. Marcato P»ndtno; P.zza 
Garibaldi, 11. S. Loronso-Vica-
ria Poggloreale: S. Giov. * 
Carbonara, 83; Staz, Centrale 
Cso Lucci, 5; Calata Ponte 
Casanova, 30. Stalla, S. Carlo 
Arena: Via Forìe, 201; Via 
Materdei, 72; Corso Garibal. 
di. 218. Cani Amino!: Colli A 
Via M. Pisciceli!, 138; Via L. 
Giordano. H4; Via Mediani. 
33; Via D. Fontana, 37; Via 
Simone Martini, 80. Fuori-

grotta: P.zza Marcantonio Co 
!onna. 21. Soccavo: Via EDO 
meo. 154. Pozzuoli: Corso Um
berto. 47. Miano-Stcondiglia 
no: Corso Secondigiiano. 174. 
Posillipo: Via del Casale, 5. 
Bagnoli: P.zza Bagnoli. 726. 
Pianura: Via Provinciale. 18. 
Chiaiano. Marinali*. Piscino
la: Corso Ciaiano, 28 • Na
poli. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 830-22> le se
guenti guardie pediatrica 
presso le condotte munici
pali: S. Fordinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon 
tecalvario • Avvocata uelefo 
no 42.18.40); Aranolla (telefo
no 24.36.24 • 38.68.47 • 24.20.10); 
Miano (tei. 734.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc
cavo (teL 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.88.13); Soffrali (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (tele
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliene 
(tei. 75449.83); San Pietro a 
Patieme (tei. 738-24.51); San 
Lorenzo-Vicara (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44-16.86) Mercato • 
Poggtereele (teL 759.53.55 • 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46), 

L'annoso problema delle 
opere pubbliche iinanziate e 
non realizzate, delle centi
naia di miliardi che da anni 
sono « congelati » nel vari 
istituti di credito, delle oc
casioni occupazionali manca
te proprio per gli inafferra
bili ostacoli - che vengono 
frapposti all'attuazione di la
vori di pubblico interesse è 
stato al centro dell'incontro 
che s'è svolto ieri a Roma 
tra rappresentanti della Re
gione e del Comune di Na
poli, i ministri del Lavoro e 
dei Lavori pubblici, funzio
nari delle strutture statali 
collegate ai due ministeri. 

Per la Regione era presen
te l'assessore al Lavoro Fran
cesco Porcelli, per il Comune 
rassessore alla Programma
zione Andrea Geremicca. per 

i il governo i ministri Vincen
zo Scotti e Francesco Com 
pagna. 

A conclusione del dibattito 
che s'è sviluppato ampio e 
approfondito, i partecipanti 
all'incontro hanno convenu
to* sulla opportunità di dare 
carattere permanente al coor
dinamento tra Regione. Co
mune di Napoli e governo 
al fine di Individuare le cau
se che impediscono la realiz
zazione di molte opere pub
bliche. rimuoverle e quindi 
consentire che con l'avvio 
dei lavori venga anche to
nificata la condizione econo
mica e sociale della nostra 
regione, caratterizzata da una 
altissima presenta di disoc
cupati. 

Su questo incontro il com
pagno Geremicca ci ha, rila

sciato una dichiarazione che 
qui di seguito riportiamo: 
« Una forma permanente di 
coordinamento tra governo, 
Regione Campania e Comu
ne di Napoli fu già speri
mentata positivamente in oc
casione dell'avviamento di 
quattromila disoccupati na
poletani ai corsi di formazio
ne dell'Ancifap per addetti 
alle opere pubbliche. 

« Ora è necessario svilup
pare e qualificare quell'espe
rienza assicurandole un ca
rattere permanente, con un 
triplice obiettivo: 1) l'accer
tamento. l'accelerazione e il 
controllo reale delle opere 
pubbliche programmate af
finchè vengano urgentemente 
appaltate: 2) il coordinamen 
to tra domanda e offerta 
occupazionale nel settore per 
la moralizzazione del collo
camento e l'avvio di una po
litica attiva del lavoro; 3) la 
predisposizione di provvedi
menti anche legislativi, se 
pure a tempo e con caratte
re eccezionale, per dare rea
le efficacia all'azione coordi
nata delle istituzioni al vari 
livelli, ciascuna nell'ambito 
delle proprie competenze. 

«L'amministrazione comu
nale di Napoli aveva insisti
to da tempo affinché si giun
gesse a questa misura di 
coordinamento entro la quale 
la primaria responsabilità 
dèi governo, dei vari mini
steri e delle diverse strutture 
statali è del tutto evidente ». 

e Ovviamente questo è solo 
un primo, seppur significati
vo. passo, ed esige ben altre 
iniziative governative: a co 

minciare c"n una profonda ri
forma e innovazione del col
locamento sempre promessa 
e mai attuata: da un radi
cale mutamento degli indi
rizzi e del modo di lavorare 
del ministero e della Cassa 
per il Vvzzogiorno; dalla 
promozione di iniziative con
sortili dell'imprenditorialità 
pubblica, privata e coopera
tiva. impegnata e da impe
gnare nel programma di epe-
re pubbliche per Napoli ». 

Domenica. 
l'assemblea 
dei cronisti 
napoletani 

Domenica prossima 13 mag
gio si svolgerà, presso la se
de del Circolo della Stampa, 
nella villa comunale, l'assem
blea dei cronisti della Cam
pania. Lo ha deciso il Con
siglio direttivo dell'Unione 
regionale cronisti nel corso 
della sua ultima riunione. 

L'assemblea è convocata 
per ascoltare la relazione de! 
segretario regionale sul la
vori del recente congresso na
zionale e per discutere sul 
risultati che sono stati con
seguiti e che certamente tro 
verarmo spazio nel nuovo 
contratto di lavoro dei gior
nalisti per il quale è in cor
so la trattativa. 

L'assemblea è convocata 
per le ore 930 in prima ccn 
vocazione e per le ore 10,30 
in seconda convocazione. 


